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Questione 
morale 

Politica 
Il gip ha firmato altri ordini di custodia cautelare 
Il reato: falso in bilancio e finanziamento illecito ai partiti 
In tutto sono 11 gli amministratori coinvolti nell'inchiesta 
Oggi i magistrati milanesi interrogheranno Ciarrapico 

Mcirolcdi 
7d[)Mlc 1(W3 

In carcere altri cinque dirigenti Eni 
Fondi neri, decapitati i vertici di Saipem e Snamprogetti 
I fondi neri dell Eni hanno procurato un ordine di 
custodia cautelare ad altri 5 dirigenti dell'ente petro
lifero Siamo ormai a 11 dirigenti indagati (compre
so il presidente Gabriele Cagliari), più un avviso di 
garanzia all'ex presidente e ministro della Finanze 
Franco Reviglto (Psi) Oggi gli inquirenti milanesi 
interrogheranno in carcere a Roma Giuseppe Ciar
rapico sui finanziamenti illeciti al Psdì 

MARCO BRANDO 

• • MILANO Per I Eni sembra 
proprio giunta 1 ora del giudi 
zio finale sui londi neri accu 
mulati ad uso e consumo di De 
e Psi Ieri sono finiti in galera o 
sono in procinto di andarci al 
tri cinque dirigenti 1 ammini 
stratore delegato della Snam 
Goffredo Giuliani I ex vicepre
sidente ed ex amministratore 
delegato della Saipem Ales
sandro Andreani I ammini 
stratore delegato della Saipem 
AG di Zurigo Nicola Grillo il 
presidente della Snamprogetti 
Mano Merlo il presidente della 
Saipem Italia Carlo Fiore 11 
reato falso in bilancio e viola
zione della legge sul finanzia 
mento pubblico dei partiti 
Lordine di custodia cautelare 
0 stato subito notificato a Giù 
liarueFiore ieri sera erano an
cora irreperibili Merlo Grillo e 
Andreani 

Con questi 5 provvedimenti 
da un paio di mesi a questa 

parte sono 11 i massimi din 
genti dell ente indagati com
preso il presidente Gabriele 
Cagliari L indagine ha colpito 
anche I ex presidente dell fc.ni 
e ministro delle Finanze Fran
co Reviglio (Psi) che il 30 
marzo ha ricevuto un avviso di 
garanzia per ricettazione e si è 
dimesso Le ultime cinque vitti 
me di «Mani Pulite» erano state 
chiamate in causa da, altri in
dagati Alessandro Andreani e 
stato citato da Gianni dell Or 
to presidente della Saipem a 
proposito dell aflare Ipsa 2 (il 
gasdotto Iraq-Arabia Saudita 
che ha (ruttato 3 3 miliardi al 
Psi 500 milioni alla De e ha in 
guaiato Reviglio) Di Andrea 
ni Fiore e Merlo ha parlato il 
banchiere filosocialista Pier-
franceseo Pacini gestore del 
denaro sporco formato Eni a 
proposito delle provvigioni 
frutto dei lavori in Nigeria di 
Saipem e Snamprogetti grazie 

I palazzo dell Eni a Roma 

alle quali il Psi ottenne 7 5 mi 
liardi 

ANDREOTTI E CIARRA
PICO. Il gip Ghitti e il pm Glie 
rardo Colombo saranno oggi 
pomeriggio a Roma por mter 
rogare in carcere il finanziere 
Giuseppe Ciarrapico detenuto 
nell ambito deli inchiesta ro 
mana sui fidi concessi dalli 

Satin Leasing e nel cui con 
fronti 1 altro ieri anche i magi 
strati milanesi hanno emesso 
un ordine di custodia cautela 
re Nel eorso dell atto istrutto 
rio sarà contestato ali indagato 
1 episodio riferito dal socialde 
moeratico Roberto Buzio se 
condo il quale una società di 
Ciarrapico la Italfin avrebbe 

pagato 250 milioni finiti poi al 
Psdì Sempre secondo Buzio 
I operazione sarebbe stata 
avallata dal senatore Giulio 
Andreotti raggiunto anch egli 
da un informazione di garan 
zia per violazione della legge 
sul finanziamento dei partiti 
len il pm Piercamillo Davigo 
ha interrogato la scgretana di 

Piacenza: un'intera città politica sotto inchiesta. Sono arrivate 93 informazioni 
«Tutti ladri», «Non si fanno retate». E alle prossime elezioni sarà un problema fare le liste 

Avvisi di garanzia: «Io ce l'ho e tu?» 
«lo ce l'ho E tu'» Non si parla di uova di Pasqua, ma 
di comunicazioni giudiziarie, distribuite come noc
cioline Piacenza ride amaro e si divide «Era ora, so
no tutti ladri», dice la prima fazione «Non si accusa
no 93 persone tutte assieme», replicano gli altri La 
città della politica è comunque «decapitata», ed i 
partili avranno problemi a fare le Uste elettorali C'è 
anche il giallo dei documenti scomparsi 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 

• PIACTNZA II procuratore 
capo Alberto Grassi cita Omel
ia Vanoni per dire che quella 
del nuovo ospedale e una sto 
ria «senza fine» «Non potevo 
stare a guardare - dice - senza 
fare nulla C e stato un aumen 
to dei prezzi troppo alto le va 
nanti sono state una valanga 
ed oltre tutto 1 ospedale non e 
ancora aperto Bisogna ripor 
tare la correttezza nell uso del 
pubblico denaro» Su suo ordì 
ne ieri mattina decine di fi
nanzieri hanno bussato in 93 

case per consegnare altrettanti 
«avvisi di garanzia- Un record 
anche in tcnpi di Tangentopo 
li 

«Possibile che qui a due 
passi da Milano non succe 
desse nulla' Finalmente se ne 
sono accorti» «Ma come si fa 
ad accusare tutti'» La gente 
parla in piazza Cavalli sotto il 
municipio (già in crisi da meta 
marzo) Le alfetle della Finan 
za sono ancora in giro ed 
adesso puntano verso la sede 

della Usi Qui sono pronte le 
telecamere per riprendere i fi
nanzieri che vanno a cercare 
documenti «Ce un giallo» di 
ce il procuratore «Sono spanti 
Andremo a cercarli ovunque 
Chi li ha presi pagherà penai 
mente» 

La reazione della città politi
ca è ufficialmente il silenzio 
Ma i telefoni sono roventi «Tu 
1 hai avuto I avviso' Io si sta 
mattina alle 7 e 5 minuti «Nel 
tuo partito quanti sono'» «lo 
ho avuto I avviso e non ricor 
do nemmeno se ho votato a (a 
vorc o no» Si calcola che a gli 
avvisi abbiano raggiunto una 
quindicina di esponenti del 
Pdsed una ventina di democn 
stiani Tutti gli altri partiti (Ri 
fondazione compresa Msi 
escluso) avrebbero ricevuto la 
loro «quota» Sono indagati 
due ex onorevoli e due ex sin 
daci 

l-a giunta 0 già in crisi da 
quando il Pds il 15 febbraio se
ri e andato da una giunta De 

Pds Psi II sindaco la de Anna 
Breghicri ha resistito un poco 
poi si e dimessa Se non si farà 
una nuova giunta - ed il ciclo 
ne arrivato rende 1 ipotesi del 
tutto improbabile - i «sessanta 
giorni» finiranno a meta mag 
gio e si voterà a novembre 
Con quali prospettive' «Il ri 
schio - dice Carlo Berrà del 
Pds vice sindaco fino a feb 
braio - e che la gente con 
questa raffica di avvisi dia un 
giudizio negativo su tutta la 
elasse politica Ed invece biso 
gna distinguere onesti e diso 
ncsti 

Lex vice sindaco e uno dei 
pochi che non nasconde in la 
sca I avviso di garanzia «Lho 
ricevuto perche dopo il 1985 
ero membro dell assemblea 
dei Comuni ali Usi La pioggia 
di avvisi mi preoccupa anche 
perche può fare pensare ad 
una gestione consociativa del 
la sanità a Piacenza C e stata 
invece contrapposizione noi 
eravamo prima in maggioran 

/^ ed abbiamo voluto I ospe
dale nuovo Poi come mino
ranza sia pure fuori dalla ge
stione ci siamo impegnati per 
chC un opera cosi importante 
per la città non fosse lasciata a 
meta» 

Le previsioni non sono ro
see «A Piacenza si può aprire 
adesso - dice Carlo Berrà - la 
stagione dei veleni Per questo 
la magistratura deve andare a 
fondo e sollecitamente per 
separare chi e convolto da chi 
non lo e Se non si farà questa 
distinzione in tempo fare le li 
ste a novembre sarà un pro
blema Chi mai vorrà fare I am-
muratore pubblico diventare 
come quelli dell ospedale '» 

Fra gli indagati ci sono i le 
gali rappresentanti dell impre 
sa Mazzalven - Comelli che ha 
costruito I ospedale progettisti 
e direttori dei lavori i compo 
nenti dei comitati di gestione 
della Usi e - dice il procuratore 
- «tutti coloro che nell assem
blea dei Comuni hanno votato 

Ciarrapico che avrebbe mate 
nalmenlc pass ito il denaro a 
Buzio 

PRIMO GRECANTI. La 
pm Tiziana Parenti ha nuova
mente interrogato Lorenzo 
Panzavolta il presidente della 
Calcestruzzi Ferruzzi che chia 
mò in causa I ex funzionano 
del Pei Pri ino Greganti come 
percettore di una tangente di 
621 milioni destinata al partito 
(circostanza sempre negata 
da Greganti che ha detto di 
aver preso quei soldi per se) 
Panzavolta avrebbe detto che 
altri amministraton della sua 
società erano consapevoli che 
quel denaro era destinato al 
Pei per ottenere appalti Enel 
Greganti sarò nuovamente in 
terrogato dopo Pasqua Ui sua 
prima istanza di scarcerazione 
era stata respinta dal gip Italo 
Ghitti II giudice <ivevd motiva 
to la decisione sostenendo che 
«continuano a permanere le 
gravi esigenze cautelari poste 
alla base del provvedimento 
restrittivo in quanto I attività 
delittuosa contestala si inserì 
sce in un contesto di particola 
re gravità» e che occorre accer 
tare «il ruolo effettivo avuto da 
Greganti nella relè di rapporti 
connessi con 1 assegnazione 
degli appalti Enel» Ancora 
«I attività di indagine e allo sta 
to suscettibile di numerose e 
penetranti interferenze che pò 
trebberò con rilevante proba

bilità portare ad un alterazione 
delle prove» 

SILVANO LARINI. Lesat 
tore della tangenti craxiane ed 
titolare del conto svizzero «Pro 
tezione» rimarrà per ora agli 
arresti domiciliari II gip Ghitti 
ha respinto 1 istanza difensiva 
l-anni e accusalo di aver 'atto 
da collettore per circa 21 mi 
liardi Ila però ammesso di 
aver raccolto solo 8 o 9 miliar 
di II gip deve ancora valutare 
la richiesta di emissione di un 
nuovo ordine di custodia cau 
telare per I anni in relazione ai 
fondi neri Eni 

DOMENICO MODUGNO. 
I avvocato Claudio Canovi 
che assiste il cantautore ed 
esponente radicale ha smentì 
to «categoricamente' le notizie 
secondo le quali il suo cliente 
sarebbe stato «raggiunto» da 
un avviso d. garanzia nell am 
bito dell inchiesta sulle tan 
genti a Milano II penalista ha 
annuncialo di averavulo I altro 
ieri un incontro con il pm An 
tomo Di Pietro che lo avrebbe 
«inforni ito dell inesistenza di 
qualsivoglia iscrizione a cari 
co di Modugno Secondo Ro
berto Buzio (Psdiì Modugno 
avrebbe ricevuto 500 milioni 
per alcuni comizi concerti cui 
aveva partecipato in occasio 
ne delle elezioni europee del 
1989 quando era candidato 
indipendente nelle liste social 
demcratichc 

Un immagine di Piacenza 

a favore deile varianti» Ci sa 
rebbero slate «irregolarità nel 
I appalto e poi 15 varianti 
«Come si poteva ignorare che 
sotlo quel terreno e erano le 
mura viscontee e che bisogna 
va scavalcare il no Vittoria'» 

La stona dell ospedale - se 
condo il magistrato - 0 una «te 
lenovela» «Sono stato io ad 
aprire 1 inchiesta senza ncssu 
na sollecitazione perche non 
mi ha convinto I enorme lievi 
tazione dei prezzi Ho preso i 

provvedimenti dopoché i peri 
ti hanno espresso il loro giudi 
zio Ci jono state tangenti' 
<Può darsi» Perche tanti avvisi' 
Dovevo avvertire tutti che si 

sta indagando sul loro conto 
Mi fa ancora male h mano 
dopo tante firme Con 1 melile 
sta dovrò distinguere le diver 
se responsabilità fra ehi fa 
parte del comitato Usi chi ha 
fatto i progetti e ehi ha espres 
so solo il voto in assemblea I 
tempi' «Sei mesi poi ci sono 
sei mesi di proroga 

«Valtellina, stop 
alla ricostruzione 
modello Irpinia» 

PIETRO STRAMBA-BAOIALE 

• i ROMA Cemento strade 
trafori per 7 500 miliardi con la 
scusa la solita dell cmergen-
z i E tangenti Gli interventi 
straordin in per riparare i dan 
ni dell alluvione dell S7 in Val 
tellina rischiano di rivelarsi un 
•affare perfino più consistei! 
te fatte le debite proporzic ni 
della ricostruzioni dell Irp ma 
la eitra prò capile stanziata per 
11 valle dell Adda supera quel 
la perii terremoto dell 8U Li ri 
suitati sono tutt altro che con 
fonanti mazzette a parte la 
forsennata cementilicazione 
del corsi d acqua e la moltipli 
eazione delle strade non h in 
no minimamente aumentato 
la sicurezza anzi e bastata 
I anno se orso una piccola 
esondatone per allagare una 
sene di case eostruite abusi.a 
niente Ma tant e a tre anni di 
distanza dall approvazione 
della legge s|x-ciale per la nco 
struzione della Valtellina non 
sono stati ancora fissali I vinco 
li d inedificabilità previsti dalla 
legge stessa 

A riportare alla riballa la vi 
ccnda Valtellina sono unni 
chiesta pubblicata insieme a 
una lettera aperta di ambienta 
listi e parlamentari al presiden 
te Sealfaro sul numero di apri 
le del mensile La Nuovo ecolo 
g/oe ieri una lettera del depu 
tato del Pds Chicco lesta al 
presidente della commissione 
Ambiente della Camera in cui 
si chiede I immediata convo 
eazione dt Ila Regione i/ani 
bardia della Provincia di Son 
dno dell Autorità di bacino 
del Po e delle associazioni am 
bientalisle Tosta chiede anche-
che la commissione solleciti 
«al governo la presentazione 
della relazione sullo stato 
d applicazione della legge 
Una relazione che dovrebbe 
avere cadenza annuale ma 

che finora non e stata mai prc 
sentati Dei 7 500 miliardi 
complessivi 2 100 sono già 
stati spesi per i primi interventi 
d emergenz . < pc r la costru 
zione di strade 2 100 dovran 
no essen spesi entro il pross 
mo anno mentre investimenti 
per alln i 000 miliardi dovreh 
I «ero essere messi in novimen 
to g rv iea i finanziainena della 
Cassi depositi e prestiti «Al 
5A le eventuali tangenti-seri 
ve La Nuovu teologia - s u d e 
rebbero) 300 miliardi» Un ipo 
tesi su cui la magistratura sta 
lavorando il 7 febbraio sono 
stati sequestrali 8 cantieri e il 3 
marzo sono stah arrestali alcu 
ni imprenditori Lorenzo Car 
boni Angelo Simontacchi 
amministratore della lomo 
Paolo Pizzarotti Brunello Da 
monte presidente della 7 ceno 
Sviluppo Antonio Baldi conli 
tolare della Larrero e Baldi 
Tra le altre imprese* che hanno 
ottenuto grossi appalli figura 
no poi i soliti Lodigiani Gras 
setto Secol Todmi Itinera 
Lomb irdmi Cogelar Coma 
pre 

Per fare che cosa ' Per insca 
tolare torrenti come il I orrcg 
gio che in caso di nuova frana 
sarà pericoloso come e più di 
prima per piani ire i piloni di 
un viadotto della Statale 3 8 - la 
documentazione fotografica 
della Nuova ecologia e impres 
sionante- direttamente nel 'et 
to dell Adda o magari per co 
struire un impianto di compo 
staggio a Ccdrasco (realizzato 
da un impresa del gruppo Ae 
qu i di Ottavio Pisante) costalo 
II miliardi e chiuso a causa 
delle esalazioni E intanto va 
avanti il progetto dell Anas per 
il maxitraforo del Morti-olo 
che dovrebbe collcgare la Va! 
tellina con la vai Camomca al 
modico eosto (perora) di 450 
miliardi 

«Celebrate presto i processi» 
Spadolini: la magistratura 
faccia il suo dovere 
Fabbri: l'Italia vuole cambiar 
• • ROMA «È lecito pensare 
che- incoraggialo dalle sagge 
parole del capo dello Stato 
anche il potere gidiziano farà 
una nflessione» A parlare C il 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio Fabio Fabbri il 
quale coglie I occasione di un 
convegno sul turismo organiz 
zato dal Cnel per unire la sia 
voce a quella di chi ritiene che 
su Tangentopoli la verità vada 
accertata il più presto possibi 
le fabbri ricorda che al giudi 
ce spett ì il dovere di applicare 
la legge nessuno chiede -
sottolinea - di disapplicarla 
ma ci sono tanti modi e 'ante 
misure nell applic izionc dei 
precetti legislativi e neppure 
I autorità giudiziaria e sottralt ì 
al dovere che incombe su 
chiunque sia investito di un 
potere- pubblico quello di 
esercitarlo con misura e di va 
lutare sempre le conseguenze 
del suo operato" 

Sulle vicende giudiziarie che 
coinvolgono una parte- consi 
stente del ceto politico mter 

ê 
viene anche Giovanni Spadoli 
ni il quale in un intcrvis'a a 
Der Spiarci sostiene che -la 
classe pliuca è gravemente 
provala dalle vicende giudizia 
rie che hano certamente mes 
so in luce una degenera/ione 
di costuni pubblici» Nello sles 
so tempo il presidente del Se
nato sottolinea che «non tutto 
e non tutti sono coinvolti» e 
che soprattutto «non sono 
coinvolti ì principi bese della 
nostri vita politica Diquilau 
spicio che «la magistratura fac 
ci ì fino in fondo come sta fa 
cendo il suo dovere» e che 
«poi celebri presto i processi» 

Vittorio Sbardella a questo 
proposito fi una proposta 
concreta «i processi - dice il 
deputato De - si svolgano en 
tro nove mesi dall i concessio 
ne dell autorizzazione a prò 
cedere» La quale aulonzzazio 
ne - propone ancora Sbardel 
la - deve essere concessa suo 
to per tutti quei parlamentari 
democristiani che sono stali 
raggiunti da avvisi di garanzia 

Il presidente della Confìndustria a Fumagalli: distinguiamo le imprese dai singoli 

«Un codice antitangente per i manager» 
Abete risponde ai giovani industriali 
Un codice di comportamento aziendale per i mana
ger Lo propone la Confìndustria per rispondere ai 
ricatti e alla corruzione di Tangentopoli All'assem
blea dei giovani imprenditori Abete risponde a Fu
magalli Manteniamo distinte - dice - le responsabi
lità dei singoli da quelle delle imprese E sui casi di 
corruzione la organizzazione degli imprenditori pri
vati conferma di avere due «anime» 

RITANNA ARMENI 

• • ROMA l^i Confìndustria 
propone un codice eli autore
golamentazione aziendale lx> 
ha (atto il presidente degli im
prenditori privati ieri mattina 
al assemblea dei giovani indù 
striali II manager secondo 
Abete dovrebbe aderire ad un 
codice dell azienda per la qua 
le lavora che preveda I osser
vanza della legge e privilegi 
1 interesse generale su quello 
particolare dell impresa Si 
tratta - ha precisato il presi 
dente di Confìndustria di un 
modello americano che po
trebbe contribuire a risolvere il 
problema dell tangenti dando 
un contributo di maggiore tra
sparenza Il manager infatti 
firmando il codice di autorego-
lemutazione delle imprese nel 

quale si impegna a rispettare le 
leggi e più protetto e meno ri 
cattabile 

Nel suo discorso ai giovani 
imprenditori Abete 0 stalo di 
plomatico e cordiale E ha ri 
cevuto applausi e consensi 
Ma tutto questo non ha cancel
lato le differenze e le divarica 
zioni fra due -unirne" della 
Con'industrie sulla questione 
«tangenti» e in particolare sul 
le responsabilità degli impren 
diton 

A Fumagalli che ieri aveva 
rimproverato alla Confindu 
stria scarso coraggio una certa 
cecità politica ed un appoggio 
eccessivo ai partiti di governo 
Abete ha risposto conferman 
do punto per punto tutte le 
sue posizioni I «grandi» del 

Il presidente della Conlindustna Abele 

I organizzarne degli impren 
diton non sono d accorcio con 
I ipotesi lanciata dai «niccoli» 
di autosospensione dall i cari 
che nazionali di qualunque 
imprenditore venga raggiunto 
da avviso di garanzia La str i 
da indicala da Abete e più -gu 
-autista» Devono es.ere i pro
biviri - ha detto il presidente di 

Confìndustria - i prendere 
una decisione che non e quin 
di automatica «Il coclee etico 
lo stiamo applicando anche 
senza senza andare sulle pagi 
ne dei giornali-ha affermato e 
ha aggiunto a proposito della 
proposta dei giovani -Entrain 
be le scelte sono di pan dignità 
e vanno nella stessa dire-zio 
ne» 

Mi il preside lite di Confili 
dustria ha mostrato di non rite 
nere davvero ulilc neppure la 
proposta di inviare un questio 
mano ai 7500 giovani indù 
striali per indagare su chi an 
Cora paga le tange liti «Se e e 
qualche caso di concussione 
fra voi - ha eletto - perdio non 
andate ad antodi nuneiarvi'» Il 
punto e - li ì proseguito - che 
e ò oggi nel paese una grande 
contusione fra corrotto e cor 
ruttore fra vittime e colpevoli e 
questo induce molli a non pre
sentarsi al giudice » 
Insomma Abete ha insistito su 
una lineaseguita fin da quando 
e scoppiato il caso langento 
poli gli industriali sono solo 
marginalemenle toccati dalla 
corruzione e quelli che lo sono 
vanno giudicali come singoli 
secondo |l diritto Non e e al 

cuna responsabilità del siste 
ma delle imprese nò alcuna 
responsabilità politica della lo 
ro organizzazione Le respon
sabilità collettive se mai sono 
tutte del sistema politico E s i e 
dichiarato contrario alla prò 
posta di Fumagalli di una san 
zione amministrativa per le mi 
prese coinvolte negli scandali 
Le responsabilità dei singoli -
ha cictto - devono rimanere di 
stinte da quelle delle aziende 
che sono una comunità di in 
tcressi E quanto alla accusa 
alla Confìndustria di non esse
re stat i «soggetto politico a tilt 
to campo» dopo la caduta del 
muro di Berlino rimanendo in 
vece ancorata alle forze politi 
che di governo il presidente 
degli imprenditori privati ha re
plicato che la Confìndustria 
óra attenta e atliva anche pn 
ma della caduta de 'egimi co
munisti «AbbiamK sollecitalo 
le privatizzazioni - ha detto -
I abolizione del segreto banca 
no una tassazione della rendi 
ta più equa nonché le riforme 
istituzionali Non ha senso - ha 
concluso - aprire un dibattito 
chiedendoci se si poteva fare 
di più guardiamo invece al fu 
turo 

Torino, Zamorani parla delle tangenti per il «Galileo Ferraris» 

Milioni nelle scatole di cioccolatini 
«Così ho pagato il mister X de» 
Dalla fantapolitica alla realta I ipotesi che negli an
ni Ottanta gli appalti pubblici torinesi siano stati 
spartiti da una <cupola» politico-imprenditoriale di
retta da esponenti democristiani e socialisti prende 
corpo negli atti della procura di Tonno Decisivi 1 in
terrogatorio dell ex vicedirettore dell ltalstat, Mano 
Alberto Zamorani, e il confronto tra questi e I avvo
cato romano Marco Annoni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 

• i IORINO Luogo dello 
scambio piazza Montecitorio 
torse proprio di fronte ali in 
gresso dei Parlamento Uno 
dei due e Mano Alberto Zaino 
rani ex vicedirettore- dell It il 
slat In L altro ù 1 abituale «Mi 
stcr X un parlamentare di cui 
si conosce però con eertezza 
la tessera democristiana Da 
una mano ali altra passa un in 
vitante scatola di cioccolatini 
al cui interno vi e un «presente» 
di 250 milioni secondo I awo 
calo faccendiere romano Mar 
co Annoili (gran collettore di 
fondi a favore della De che 
avrebbe consegnalo il denaro 
ali alto dirigente llalsiat) 300 
milioni invece nella versione 
«lusso» di Zamorani II denaro 
ò frutto della prima trancile di 

una tangente per la realizza 
zionc della nuova sede dell i 
stillilo Galileo Ferraris di Tori 
no 

Questo 0 quanto sarebbe 
emerso lunedi pomeriggio nel 
circerc delle Vallette dal con 
fronto Ir ì Annoni e Zamorani 
che pero avrebbero glissilo sul 
nome del beneficiano A paga 
re la mezzetta e Giuseppe Gì 
lardi uno dei costruttori da 
mesi alla ribalta in questo zi 
baldonc torinese inquisito per 
corruzione e abuso in atli d ut 
fiero Con le sue confessioni i 
magistrati della procura Corsi 
e Maddalena hanno ricostruito 
in parte la m ipp 1 tangentizia 
di 1 orino Una mappa che 
sembra ricondurre a una sorta 
di «cupola che si spartiva i 

grandi appalti pubblici 1 nomi 
Inscritti sulle eirte-lline degli 
inquirenti sono d i tempo non 
e vanno ricondotti alle medesi 
me opere dal Pulafisco al pas 
s inte ferroviario igli ospedali 
di Asti e di Chivassei a! Galileo 
Ferraris al campo .olo alle 
autostrade del I reius e della 
forino Pine rolo ali aeroporto 
di Cascll' e al Politecnico Nel 
la lista olire alla Gli i-di sono 
annotati Clatdio Re echi (rag 
giunto da un avviso di garan 
zia) Marco Boriili ( igli arresi 
domiciliari dopo un lungo pc 
nodo di detenzione) fias'onc 
Guerrini (ripclut imcnle ascoi 
lato come testimone dai magi 
stali) e Marcellino Gavio (dal 
1 est ite scorsa ricercato pe r 
violazione dell ì legge sul li 
nanziamento pubblico dei 
partiti e per corruzione tuttora 
latitante) E soprattutto coni 
paiono le concessionarie cioè 
quelle società cui viene affida 
la la realizzazione del cielo 
compie lo delle opere coni 
preso 1 espletarne nto de-lle ga 
ri'd app ilto 

Un ruolo di cerniera deter 
minante tra il mondo della pò 
litici e- quello dell imprendito 
ria su cui si e appuntala negli 
ultimi mesi I attenzione digli 
inquirenti Non stupisce dun 

que che tra le- concessionarie 
leader vi si ì 11 Cdi'pro appar 
tenente il gruppo In ltalstat il 
cui amministratore delegato 
Francesco Di Mattia è stato ar 
restato proprio su ordine eVi 
magistrati di Tonno e-di cui si 
conoscono gli stretti legnili 
con I avvocato M irco Annoili 
A chiudere il cere Ino degli ^\~* 
palti pilotati 1 occulta" regia di 
alcuni pilliti politici grandi 
manovratori nell area torinese 
secondo le indagini 'a Demo 
cnzia cristiana e i' Partito so 
cialistti attriverso tre espo 
nenti di prestigio Si tratterei! 
be de 11 e \ vicepresidente della 
De Silvio Lega de I deputato 
deniocnstiano Vito Bonsigno 
re autore di una stuix*faeente 
camera po.itica negli ultimi 
inni e del ras socialista torine
se Giusv l.a Ganga tutti già rag 
giunti da avvisi di garanzia }>cr 
a'tre ipotesi di reato relative i 
precede liti vicende 

Dalla procura owia"iente 
non vi sono slate nC conlerine 
ne smentite anche se ieri e ir 
colava insistentemente li bai 
tuia - un gioco di parole allusi 
vo - che la scatoli di «lìon 
ton» fosse stita consegnala al 
,iailamentare Vito Bonsignore 
esponente di spicco della cor 
renteandreolt u n a a 1 orino 
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